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l a discussione sul bilancio regionale 

Si sposta nei 
comprensòri 
il confronto 
fra i partiti 

Un'importante occasione di verifica del dibatti
to sul piano di legislatura - PSDI e PRI alla vigilia 
dei congressi • Domani il Consiglio regionale 

PERUGIA. 20 
La stagione congressuale 

non parla solo di DC e PSI 
ma anche (elezioni anticipate 
permettendo) di PSDI e di 
PRI. Infatti in Umbria è di 
primaria importanza per il 
ruolo costruttivo, che forze 
democratiche minori svolgo
no nel tessuto regionale e 
nella dialettica politica. Il di
battito al Consiglio regionale 
sulle dichiarazioni program
matiche della giunta ha evi
denziato come questi partiti 
si pongano ormai fuori delle 
vecchie logiche di schiera
mento, fuori della rigidità im
posta dalle formule politiche. 
La gravità della crisi, l'ur
genza di approntare interven
ti immediati e concreti nella 
realtà umbra, sono le con
statazioni che probabilmente 
inducono più di tutte questi 
partiti a confrontarsi con le 
maggioranze non in termini 
di contrapposizione o di me
ra opposizione, ma in termini 
di confronto, inteso come ap
porto e contributo autonomo 
alle iniziative programmati
che e operative delle istitu
zioni. 

Questo atteggiamento non 
può e non deve essere con
siderato (come da qualche 
parte si cerca di fare) come 
una novità nel quadro poli
tico umbro, ma come la con
tinuazione di un processo, 
che ha gettato le sue basi 
già nella scorsa legislatura 
e che ha naturalmente avuto 
un'accentuazione dopo il 15 
giugno. Una positiva confer
ma quindi che taglia le gam
be a qualsiasi ipotesi di al
ternativa di centro sinistra 
a posizioni politiche che ten
gano conto solamente del 
quadro politico regionale, 
marginalizzando i gravi pro
blemi umbri. Ed è forse que
sta dimensione sempre più u-
nitaria uno degli elementi 
principali, che ha portato la 
DC umbra a votare l'ordine 
del giorno Arcamone, a di-

• chiararsi disponibile ad un 
confronto, a presentare per 

# la prima volta dopo il 15 giu
gno proposte concrete, di 
fronte alle quali le altre forze 
politiche possono discutere e 
dibattere, avendo come fine 
il raggiungimento di positive 
intese unitarie che permetta
no un'incidenza operativa sul
la grave situazione econo
mica. 

Il quadro complessivo delle 
posizioni emerse dal dibattito 
in Consiglio certamente ha 
aperto una fase nuova verso 
la costruzione di un proget
to per l'Umbria. Il confronto 
è apparso infatti più comple
to. più articolato e più ri
spondente all'ampiezza e alla 

gravità dei problemi umbri. 
Ceno, nello scudo crociato vi
vono ancora contraddizioni 
dovute al permanere di re
taggi che provengono dalle 
vecchie impostazioni di chiu
sura e forse anche da con
tingenze congressuali, ma ciò 
non può indurre a concludere 
che le motivazioni del voto 
dato dal gruppo democristia
no al documento Arcamone 
siano state motivazioni di pu
ra opportunità. No! Le pres
sioni dei quadri intermedi, 
.situazioni diverse dal punto 
di vista politico nei confron
ti della linea regionale come 
quella di Assisi, la richiesta 
proveniente da diverse forze 
interne di un'attenzione mag
giore verso le forze sociali 
e verso i loro problemi, uniti 
alla vocazione regionalista e-
spressa dalla DÒ, debbono 
necessariamente avere in 
qualche modo inciso sul qua
dro dirigente. Noi crediamo 
che i prossimi appuntamenti 
a cominciare dalle assemblee 
comprcnsoriali sul bilancio re
gionale possono confermare 
quel dato di positività rispet
to al confronto politico, che 
abbiamo verificato nel Con
siglio regionale. Il momento 
non permette distrazioni e 
deviazioni astratte di sorta, 
sia per la delicata situazione 
economica e politica, sia per 
la quantità di impegni che 
stanno oggi di fronte alle for
ze politiche regionali. 

Giovedì e venerdì si riunirà 
infatti di nuovo il Consiglio 
regionale e mercoledì sarà 
la vol^a delle commissioni 
consiliari, che hanno all'or
dine del giorno numerosi im
portantissimi argomenti. La 
prima affronterà un disegno 
di legge proposto dalla giunta 
riguardante l'attuazione dell' 
a r t . 130 della Costituzione sul 
controllo degli enti locali e il 
regolamento per lo svolgi
mento di concorsi d'accesso 
alle qualifiche funzionali, la 
seconda discuterà attorno ad 
alcuni progetti di legge pre
sentati sempre dalla giunta 
regionale riguardanti le ac
que minerali e termali, l'uti
lizzazione delle terre incolte 
o insufficientemente coltivate 
e per la salvaguardia dei ter
reni agricoli forestali, lo svi
luppo della cooperazione e 
dell'associazione e ancora su 
alcuni problemi scottanti co
me la tabacchicoltura e l'in
dustria Pozzi di Spoleto; in
fine la terza commissione di
scuterà su di una relazione 
riguardante la formazione 
professionale e sul piano per 
l'edilizia scolastica. 

Alberto Giovagnoni 

Su iniziativa della giunta di Perugia 

Viabilità provinciale: 
riunioni nei comprensori 
Si sono svolte a Norcia e Foligno - Il problema di
scusso alla luce delle varie esigenze territoriali 

NORCIA. 20 
La seconda Comm.ss;one 

(economia. lavori pubblici. 
trasporti) del Consiglio pro
vinciale di Perugia ha ini
ziato a Norcia, per il com
prensorio del Nursino. la se
rie delle riunioni indette su 
scala comDrensoriale per lo 
esame dei problemi della via
bilità provinciale. Scopo delle 
riunioni è quello di dare un 
contributo di concretezza alla 
scelta politica di articolazione 
eomprensonalc del territorio. 
esaminando con i Comuni e 
le Comunità montane le que
stioni della viabilità non set
torialmente intese ma colle
gate con tutt i i problemi dei 
servizi del territorio, da quelli 
dei trasporti a quelli della sa
nità, da quelli della agricol
tura a quelli della scuola, da 
quelli relativi alla tutela del
l 'ambiente naturale a quelli 
dei beni culturali. 

A Norcia la discussione è 
• ta ta ampia ed interessante 
ed ha toccato oltre le que
stioni della viabilità intesa 
come realizzazione o sistema
zione di strade, quella della 
organizzazione unitaria tra 
Comuni. Provìncia, comuni tà 
montane ed altri enti locali 
di tutti i servizi stradali per 
giungere cosi V. superamento 
della at tuale anacronistica 
classificazione e suddiv.sione 
della rete stradale Dopo le 
introduzioni del presidente 

della Commissione, Toscano, 
e dell'assessore ai Lavori pub
blici della Provincia. Lorenzi-
m. alla discussione hanno par
tecipato l'assessore provincia
le Bazzucchi. i sindaci di Ca
scia. Preci. Poggiodomo. S. 
Anatolia e Norcia, l'assessore 
Iambrenghi de! Comune di 
Norcia, i consiglieri provincia
li Tei. Bussini e Conversini 
della DC ed Ortolani del PCI. 

Particolarmente dibattuti 
sono stati i problemi delle 
strade S. Anatolia Gavelli. 
Borgo Cerreto Pogsriodomo e 
Meggianese, che sono nodi 
importanti della viabilità 
montana e per lo sviluppo tu
ristico ed agricolo del com
prensorio. 

Una seconda riunione com-
prensoriale si è svolta a Fo
ligno. tra la Commiss.one pro
vinciale ed i Comuni di quel 
comprensDrio. anche qui con 
un interessante dibattito al 
quale hanno partecipato i sin
daci e gli as->eson a: Lavori 
pubblici dei Comuni di Valto-
pina. Bevagna. Spello. Monte-
falco e Foligno, assessori e 
consiglieri provinciali oltre al 
Presidente del'a Provincia. 
compagno Grossi. 

La prossima riunione com-
prensoriale. già fusata, si oc
cuperà dei problemi viari de! 
comprensorio di Peiugia ed 
Assisi. 

g. t. 

//zh.z.t:^. v'.-v^s 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

! A Torremaggiore 
! una lapide 
1 per Germinai 

Cimarelli 
j TERNI. 20 
t Domani matt ina, partendo 
! alle 830 da Temi, le autorità 
1 civili, militari ed ecclesiasti-
i che della nostra città si re-
t cheranno a Torremaggiore 
! per rend?re omaggio alla 'a-
I p:de di Germinai Clmmarel-
| li. partigiano ternano, meda-
• g'ia d'oro al valore nella 
] iru Tra di Rcsistcn7a. morto 

il 21 gennaio del 1944. 

Perché si chiede lo scioglimento dell'Ente Val di Chiana 

Per rinnovare l'agricoltura 
maggiori poteri alle Regioni 

Intervista con il compagno Ludovico Maschiella dop o la conferenza stampa dell'altro ieri — Si traila di 
por fine a un metodo vergognoso di gestire un organis mo pubblico — Un'occasione di mobilitazione e di lotta 

PERUGIA. 20 I 
L'Ente Val di Chiana de

ve essere sciolto. Questa è la 
chiara e netta indicazione 
dei comunisti umbri e tosca
ni. Stamane i giornali umbri 
hanno dato un importante ri
salto alla conferenza stampa 
di ieri su questo argomento. 
Su questa questione abbiamo 
chiesto al compagno on. Lu
dovico Maschiella alcune e 
dettagliate delucidazioni. 

Ier i , concludendo, hai sotto
lineato non solo l'unità rag
giunta t ra comunisti e sociali
st i , t ra comunisti delle varie 
regioni, ma soprattutto l'esten
sione del significato di questa 
battaglia. Che cosa significa 
In particolare quest'ult imo ele
mento? 

« Significa soprattutto che 
oggi non solo è in discussio
ne la vita e la funzione di 
un ente, ma la possibilità da 
parte della Regione di svol
gere uno dei suoi compiti 
fondamentali e cioè quello 
dell'intervento nel settore del
l'agricoltura. In questa batta
glia per lo scioglimento del
l'ente Val di Chiana mi pa
re che si intreccino due ele
menti di lotta: uno collegato 
con il passaggio intiero dei 
poteri concernenti l'agricoltu
ra alla Regione (irrigazione, 
bonifica del territorio, zone 
montane, ristrutturazione fon
diaria e colturale); e un al
tro collegato alla lotta con
tro un metodo vergognoso di 
governo dimostrato da ulti
mo e concretamente dal fat
to che proprio mentre il go
verno avrebbe dovuto scioglie
re l'ente in applicazione del
la legge 382 e proprio mentre 
Morlino giurava e spergiura
va che voleva applicare que
sta legge, nello stesso momen
to invece il ministro dell'agri
coltura Marcora rinnovava il 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente Val di Chiana. E' 
chiaro che allora gli elementi 
che convergono in questa lot
ta sono molteplici: lotta con
tro gli enti inutili, lotta per 
trasferire alle Regioni pote
ri di settori di sua competen
za. lotta contro tutte le forze 
che apertamente o surrettizia
mente operano contro le Re
gioni e la riforma dello Sta
to. Ecco perchè la lotta per 
l'applicazione della legge 382 
è un momento essenziale ». 

Ma questo scioglimento co
me dovrebbe avvenire in con
creto? 

« Quando noi parliamo di 
scioglimento non intendiamo 
certo distruggere o annullare 
tutto il patrimonio culturale. 
di ricerca, tecnico e umano 
accumulato nel corso di que
sti anni, né tanto meno in
tendiamo dire che si debba 
tralasciare la cura dei settori 
di competenza dell'ente. Noi 
intendiamo invece quattro co
se: sciogliere l'ente, trasfe
rire immediatamente alle Re
gioni i poteri specifici del
l'Ente Val di Chiana, recupe
rare alla futura attività della 
Regione tutto il patrimonio di 
cui abbiamo parlato sopra in 
modo che la Regione lo uti
lizzi per i suoi scopi istituzio
nali. creare sezioni speciali 
per l'irrigazione in Umbria e 
in Toscana e promuovere, sul
la base di questa acquisizio
ne di poteri originari, delle 
ampie intese interregionali per 
l'ottimizzazione dell'uso delle 
acque a scopi multipli e del
l'uso del territorio ». 

Ma l'obiettivo dello sciogli
mento dell 'Ente Val dì Chia
na come si raggiunge? 

< Dalla conferenza stampa 
di ieri è venuta l'indicazione 
precisa. Occorre collegare la 
questione dello scioglimento 
dell'ente alle istanze istitu
zionali e soprattutto alle ri
vendicazioni degli strati so
ciali interessati (contadini, 
coltivatori diretti e braccian
ti). Così è necessario che la 
Regione prenda in mano deci
samente la questione e ne fac
cia oggetto di dibattito in 
consiglio e di discussione con 
il governo. Così come è ne
cessario che le Provincie e i 
Comuni ne facciano occasio
ne di mobilitazione e di lot
ta. Ma soprattutto è necessa
rio capire e far capire che se 
l'Ente della Val di Chiana è 
dannoso e inutile, i primi a 
pagare sono proprio gli strati 
sociali che avrebbero dovuto 
essere favoriti dalla presenza 
di questo ente, e cioè i con
tadini. i mezzadri e i coltiva
tori diretti. Sono questi che 
pagano contributi e tasse. So
no questi che chiedono insi
stentemente l'irrigazione per 
migliorare l'agricoltura. L'en
te ha fatto molti progetti, 
ne ha fatti altri per guada
gnare soldi ma l'irrigazione 
non è venuta. 

Cioè l'ente si è qualificato 
oggettivamente come un ne
mico dell'agricoltura. Bisogna 
anche aggiungere che al per
sonale che lavora nell'ente oc
corre dare una prospettiva e 
una dimensione diversa, di
mensione che potrebbe acqui
sire ascendo da questo ente 
speculativo e burocratico e 
andando a lavorare nelle re
gioni Umbria e Toscana ». 

Ieri assemblee in tutte le fabbriche 

Si prepara in tutta 
la regione lo sciopero 

generale del 3 febbraio 
Riunito a Perugia il consiglio di zona — Mobilitazione nei com-
prensori — L'impegno dei lavoratori della Perugina per la gior
nata di lotta del 27 gennaio di tutte le aziende del gruppo IBP 

Studenti bloccano i bus SAR 
T E R N I . 20 

Anche questa mat t ina gli student i hanno 
bloccato a Narni gli autobus della SAR 
ZEPPIERI , per protesta contro l ' ineff icien
za del servizio. Gl i autobus d i f a t t i , che fan
no linea da Magl iano Sabina a Narn i , da 
Calvi a Otr ico l i , da Orte a Tern i , sono or
mai d iventat i dei ruderi . Basti pensare che 
diverse volte questi mezzi sono costrett i a 
fermarsi sulle salite e a far scendere gli 
student i , senza contare che d' inverno non 
sono a f fa t to r iscaldat i e l'aria entra da 
ogni lato. I carabinier i di Narni ogni gior
no appl icano contravvenzioni e mul te varie 
alla società che non paga alcuna tassa dì 
circolazione. 

DI f ron te a questa situazione, da t re gior
n i gl i s tudent i tengono bloccati a Narn i i 
mezzi della SAR e i carabinier i hanno 
provveduto ad avvisare gl i organi compe
ten t i . La cosa Inconcepibile è che i l min i 

stero dei t rasport i non si decide ancora a 
ri levare questa l inea, sebbene da oltre quat
t ro anni vada avant i questa situazione. 

Gl i stessi dipendenti della SAR ZEPPIERI 
(d i t ta romana) hanno effet tuato numerosi 
scioperi in quanto per diversi mesi non han
no percepito i l salario e la stessa sicurezza 
degli autobus in loro possesso era assai pre
caria. La SASP, l'azienda di t rasport i delle 
provincia di Tern i , ha più volte fa t to pre
sente di essere interessata a prendere in 
concessione le linee at tualmente a disposi
zione del signor Zeppieri di Roma, parente 
del min is t ro Andreot t i . i l quale si disin
teressa assolutamente di quanto avviene nel
le sue linee della provincia di Te rn i . 

Gl i studenti dichiarano di voler continua
re a bloccare questi mezzi d i comunicazio
ne della SAR sino a che non si t rova una 
soluzione af f inché venga reso veramente ef
f ic iente questo servizio. / 

Sono entrate in vigore da ieri 

Acqua: nuove tariffe a Terni 
Viene applicato il metodo delle fasce di consumo - Vantaggi 
per gli utenti - Sul caro-gas una precisazione dell'assessore Ma
rio Benvenuti - Venerdì, sulla questione, riunione in Comune 

TERNI, 20 
Da oggi i cittadini ternani 

dovranno stare at tent i a non 
lasciare l rubinetti dell'ac
qua aperti, se vogliono mante
nere il consumo idrico nella 
fascia denominata « per usi 
domestici » entro la quale, 
secondo l'ultima delibera del 
comitato provinciale prezzi, 
viene garanti ta una ta
riffa agevolata di 25 lire al 
metro cubo. Questa fascia di 
consumo va da zero a 200 
litri giornalieri per apparta
mento, che. anche se non 
consumati interamente, deb
bono essere comunque pagati. 
Entro questa fascia è stato 
calcolato vengano comprose 
circa il 40rr per cento del
le utenze. La seconda fascia 
che va da 200 litri a ?.00 
litri giornalieri, comprende 
circa il 60 r ; delle utenze ed 
il prezzo per metro cubo sa
rà di 45 lire. Da 300 litri in 
poi si considerano « fasce di 
eccedenza ». 

Il prezzo sarà quindi di lire 
70 al metro cubo per un con
sumo dai 300 ai 450 litri gior
nalieri (prima faccia di ec
cedenza). di 115 lire il metro 
cubo da 450 a 600 litri e co
sì vi3. Il prezzo per le «quo
te mensili per utenza » sarà 
anch'esso piuttosto basso. Di
fatti fino a 100 metri cubi 

al mese l'utente pagherà 250 
lire, da 101 a 500 metri cubi 
al mese si pagheranno 400 
lire, da 501 a 1500 metri cubi 
al mese lire 1100. C'è da ri
levare che questo metodo di 
divisione per fasce di consu
mo è enormemente vantag
gioso per le necessità fami
liari, senza contare che è 
s ta to adottato per impedire 
Inutili sprechi di un >?ne pub
blico come l'acqua. Raffron
tando il prezzo dell'acqua a 
Terni con le altre città pos 
siamo inoltre constatare che 
le tariffe adottate sono in as
soluto le più basse d'Italia. 
Per quanto riguarda l'altro 
servizio pubblico che interes
sa particolarmente la citta
dinanza «il gas), l'assessore 
allo sviluppo economico di 
Terni. Mario Benvenuti, in 
seguito a l ' j notizia / i n a r s a 
su un quotidiano romano, re
lativamente alie bollette del 
gas del quarto trimestre 1975 
(dalle quali risulta che la so
cietà gasometri avrebbe ap
plicato il massimo pre
visto dal decreto CIP per il 
nolo dei contatori con retroat
tività da settembre) ha fatto 
alcune precisazioni. 

« In primo Iuozo — affer
ma Benvenuti in un comuni
cato stamDa — il 12 d :cem-
bre, allorché l'amministra

zione comunale accertò che 
la determinazione delle ta
riffe nolo contatori era sot
t ra t ta alla disciplina del co
mitato provinciale prr/^zi, pre
cisò con una lettera alla so
cietà gasometri che non era 
d'accordo per l'applicazione 
al massimo previsto del nolo 
(tale decisione era stata pre
sa anche dal consiglio comu
nale) diffidando la società 
stessa a non procedere ad una 
determinazione unilaterale del 
nolo contatori ed invitandola 
a concordare con il comune 
le tariffe da applicare» .A 
questo appello del comune la 
società gasometri però rispo 
se di non accettare alcuna 
intromissione del comune in 
quanto avrebbe applicato la 
tariffa massima per I no'.i. 
II comune diffidò nuovamente 
la socMà eascmetri ma a 
quanto pare questa ha dai to 
come voleva, senza tener con
to né delle decisioni del con
siglio comunale né di quelle 
del consiglio di amministra
zione stesso. 

Per risolvere questa contro
versia tra amministratori co 
manali e società gasometri 
ci sarà un incontro, rich.e-
sto dal sindaco presso il tuo 
ufficio, nella mattina di ve
nerdì 23 prossimo venturo. 

PERUGIA, ?0 
In tutta l'Umbria fervono 

i preparativi per lo sciopero 
regionale generale del ."i lo» 
braio. Tutte le strutture sin
dacali, orizzontali e vertica
li, sono impegnate nella pro
mozione e organizzazione nel
le varie zone della regione 
di questa importantissima 
scadenza di lotta. Stamatti
na. su questo tema, si è riu
nito alla Sala ENALC di Pe
rugia, il consiglio di zona Pe-
rugia-Corciano che oltre ad 
esaminare la grave situazio
ne economica e sociale della 
zona, ha posto all'odg dei suoi 
lavori la riuscita dell'asten
sione dal lavoro del 3 feb
braio. 

Anche nella provincia di 
Terni e nelle altre zone della 
regione si lavora assidua
mente da parte delle orga
nizzazioni sindacali per que
sto obiettivo. La lotta e la mo
bilitazione del il febbraio vor
ranno rappresentare la più 
puntuale risposta all'attuale 
dimensiono della crisi che ha 
investito l'Umbria. 

La piattaforma sindacale, 
come si sa. pone al contro 
il tema degli investimenti e 
dell'occupazione e su questa 
base è possibile ottenere una 
decisa e massiccia giornata 
di lotta di tutti gli umbri 
nella rivendicazione di una 
inversione di tendenza dello 
andamento economico e socia
le. Si può dire che anche il 
dibattito politico sia omino 
nizzato dalla situazione della 
economia o dalla lotta per ot
tenere prospettive di rinascita 
e di sviluppo. 

In tutti i comprensori in 
questi giorni si andrà ad una 
forte mobilitazione organizza
tiva e politica affinché si 
precisino gli obiettivi e le 
piattaforme specifiche di 
lotta. 

Per ciò che concerni- la 
IBP Perugina, è in atto una 
doppia mobilitazione: da un 
lato lo sforzo per lo sciopero 
del 3. e dall'altro uno altret
tanto marcato per 1« giorna
ta di lotta riguardante lu'to 
il gruppo del 27 gennaio. In 
quel giorno, com'è notorio, 
si avrà Io sciopero di tutto 
il gruppo e una manifesta 
zinne davanti alla direzione 
aziendale a Fontivogge con 
la partecipazione dei consigli 
di fabbrica dogli stabilimenti 
di S. Sepolcro. Aprilia e Ca-
stielion del Lago. Oltre a lot 
tare contro le forme attuali 
di cassa integra/ione, la ma
nifestazione porrà al centro 
la richiesta della presenta
zione da parto della IBP 
di precisi piani di investi
mento. 

Da ricordare inoltro, che il 
14 febbraio si terrà, come 
abbiamo annunciato ieri, la 
conferenza di produzione del
la IBP stossa. 

Non ancora nominati i docenti 

Prosegue l'occupazione 
della scuola 

per assistenti sociali 

: I 

Le astronavi 
di Umberto Piacenza 
a Palazzo dei Priori 

PERUGIA. 20 
Dalla presa di coscienza 

del sottosviluppo che sta die
tro al progresso dei paesi 
«opulenti», dalla realtà di 
un mondo che si degrada e 
che va verso l'autodistruzio
ne con una corsa sfrenata 
agli armament i . Umberto 
Piacenza (che espone a Pe
rugia nel Palazzo dei Prio 
ri) t rae lo spunto por le sue 
opere. 

Astronavi lanciate verso 
gli spazi che si liberano di 
una realtà opprimente quasi 
a testimoniare la speranza 
del futuro. Speranza dell'uo
mo e volontà di a iutare gli 
altri che il pittore pistoiese 
infondo nei suoi quadri at
traverso una geometria sfug
gente che mette in risalto il 
cromatismo delle tele. 

Il rettore Ermìnì boicotta 
zione per cento studenti 
assemblea aperta con Enti 

PERUGIA. 20 
La Scuola di servizio socia- I 

le di Perugia, annessa alla 
facoltà di scienze politiche, è 
stata occupata dagli studenti 
e dal personale per protesta 
contro la mancata nomina dei 
docenti che impedisce il re
golare svolgimento dell'uni-
\ersi tà che da una parte per
mette agli studenti di iscri
versi e reiscriversi alla ^cuo
ia. approvandone anche il bi
lancio preventivo per il 1976. 
e dall 'altra afferma che man
cano ì fondi per continuare 
l 'attività didattica. 

Circa cento studenti dei tre 
anni in cui sono strut turat i 1 
corsi, si trovano quindi iscrit
ti ad una scuola priva di do
centi e di cui si minaccia 
la chiusura definitiva. La 
scuola ha avuto una vita piut
tosto travagliata fin dal suo 
nascere. Dopo contatt i tra il 
personale (una direttrice o 
quattro monitnei) od il retto
re Erminl iniziati nel 19G9. 
tre anni dopo l 'e\ scuota 
ONARMO prende !'od'ein<' as 
setto e ne è regolarmente sta-
bilita la veste giuridica in un 
articolo aggiunto allo s ta tuto 
de'l 'università di Perugia 

Alla scuoia viene conces
so un bilancio annuale di (lo
dici milioni che dovrebbe ba
stare. almeno nelle intenzio
ni, al proseguire dei corsi; 
si consideri che la direttrice 
e le monitrìcl prendono uno 
stipendio di 110 130 mila lue . 

Poco dojx) iniziano le pri
me difficoltà, quando cioè la 
scuola comincia a funzionare 
in modo nuovo. In ossa si 
instaura infatti un costrutti
vo rapporto tra studenti, do
centi e personale, por sce
gliere insieme come struttu
rare i corsi e per cercare 
concreti agganci con la real
tà estorna (tirocini noi comu
ni o contatti con le organiz
zazioni dei lavoratori). 

Come ci dice la d i re t ' r l re 
della scuola « forse il rettore 
Ennini cominciava a rima
nere deluso da una scuoia 
che pensava dovesse ronfi-
nuore la tradizione ONARMO. 
preparando un vecchio tipo 
di assistente sociale, media
tore esterno tra l 'utente e i 
servizi: mentre invece noi ab 
biamo fatto una precisa scel-

ì corsi - Assurda situa-
- La prossima settimana 

locali, Regione e sindacati 

ta di campo nel .-^i-,i 'iella 
tutela deTutente -> Di scenso 
che nvvalova la to.->i d: un 
ostrii/ioni-mio '<-i pai te del
l'amministra'«Min univers ta
ri ì alla scuola che va a! o' 1A 
di motivi stiettami-n'-- Im.in-
Z M ' I 

Oltre al rapporto dialettico 
tra docenti e studenti la F 'no
ia si è impernili.* a nr^na-
raro vii' assi^t'-nt: s-cvn!: ot-
t 'averso esperienze conetvt.* 
GM studenti si ' vcMrann in
fatti in liase allo esperi'-n/e 
che noi vivono nella p i a t v a : 
di qui i concreti e positivi 
rapporti con i»l' Rnti locali 
(Comuni dt Hastia. I,,<'i"no. 
Città di C'ist<i'o> ivr l'orba-
ni / 'a 'ione dei «er\ ! / i 

« Uno scuola — rollio è 
stato affermato noi eor-o di 
una •ìs.-emblca deirli s'uclen-
tl e dp' personale — eh'* for
se da fastidio per ho *fucee 
alla Ionica univervtnrìa. «inai
la r :oè de : baro'Mfi, "ollc-
sandosi i-on la n - ' l ' à e fa
condo p.vtceiparc direttamen
te eli studenti ->lle sco't-'». 

Gli studenti delln S-MOIT di 
servi 7 io sor.n'e di Perù sin 
con la b'i't-ig'ia odior.n chie
dono che d-a una tv r te venda
no ovv'ati roiro'amielite i eor
si (come noi loro d'ri ' tri! e 
oh» dall 'altra si eiunea final
mente ad un esime del ce
neraio assetto della scuola. 
considerandone i possib'ìi svi-
lunnl futuri in re'azione alle 
esigenze del territorio e «te
si i enti che in osso operano. 
Per avviare un d 'bat t i to con
creto su questi temi, è stato 
convocata por la prossima 
sett imana una a^ernblen 
anerta con eli Rnt ; loca1' 'a 
R"?ion". l'università e le or 
mmizzazioni sindacali 

Alla lotto della Scuola di 
servizio sociale ha»i"o (info 
la propria adesione il const
e r ò di f.ico'tà di se 'en 'e -io 
litiche o lo or?ani77a/io'r ='n 
damali, affermando la ne es 
sita di risolvere rapidam^n*" 
la situazione insoMenlb'le del 
perdonale (ohe »ra l'altro n«n 
peroopi-^C lo stin~"vlint e 'ir-
L'ii studenti i-c-'ttl ad una 
scuola che «rmbra o<U»err 
solo n"!la carta. 

Gianni Romizi 

Voto unitario PCI PSI DC in Consiglio comunale 

Tutti d'accordo a Gubbio 

per lo scioglimento 

del consorzio di bonifica 
Un successo di notevole portela pollica - Gli obiet
tivi che si pone la proposla di legge - La prolifera
zione degli enti nel settore - Il ruolo della Regione 

Prossima l'istituzione a Perugia di 7 consultori per la procreazione responsabile 

La maternità come fatto sociale 
PERUGIA, 20. 

Saranno aperti nei prossi
mi mesi 7 consultori comu
nali « per una procreazione 
responsabile ». I centri inte
ressano il comune di Peru
gia (saranno situati a Ponte 
S. Giovanni, San Sisto Via 
Pintuncchio e via Fiorenzo 
di Lorenzo » ed i Comuni di 
Corciano. Torgiano e Deruta. 
I consultori — come ha rile
vato l'assessore Tino Grossi 
in una conferenza s tampa — 
utilizzano l finanziamenti sta
biliti dalla legge statale del 
luglio 75 e si inquadrano nel 
« progetto per l'infanzia » che 
è in fase di elaborazione a 
livello regionale. 

L'Assessore Grossi spiegan
do il senso e gli scopi d; que
sti centri ha sottolineato che 
essi « nascono dalla consape
volezza che la maternità è un 
fatto sociale che va quindi 
tutelata offrendo gli strumen
ti per renderla maggiormen
te responsabile ». L'iniziativa 
di istituire t nuovi consulto
ri segue Agli ottimi risultati 
dati dal consultorio sperimen

tale di via Fiorenzo di Loren
zo c i conscrvator.o continue
rà ad essere aperto il marte
dì ed il giovedì» che dal g;u-
er.o dell 'anno passato, cio-j da 
quando è stato aperto, ha re
gistrato un'assidua presenza. 
Circa trenta persene al gior
no si sono servite del consjl-
torio sperimentale per risol
vere insieme al personale sa
nitario del centro i propri 
problemi - da quelli più -eret
tamente fisiologici a quelli re
lativi al controllo delle nasci
te. Il personale del consulto
rio sperimentale (e di quelli 
che verranno aperti) è infat
ti qualificato sotto vari 
aspetti. 

Oltre alla presenza di un gi
necologo e di un'ostetrica, nei 
consultori lavoreranno assi
stenti sociali coordinati da 
uno psicologo, offrendo cosi 
un'assistenza alle donne ed al
le coppie che si rivolgono al 
centro, anche da un punto di 
vista psicologico. E' interes
sante notare come nel consul
torio sperimentale siano stato 
numerose le presenze di g.o-

vani ceppie anche se bisozna r 
rilavare che fino ad og?i s'u 
dontesse e professioniste sono 
state le maggiori frequenta
toci del consultorio, fenome
no che spinze '.'amministra 
zione comunale ad intensi:i-
care la pubblicizzazione di 
questi servi/i sociali, indiriz
zit i verso la grande m a v ì 
delle lavoratrici e delle o p 
pie. I centri non s: propon 
?ono solamente di favor.ro 
la pianificazione farmi.are. 
ma nel contempo offrono un 
valido aiuto a chi intendi? 
avere fieli: «in un periodo in 
cui si parla particolarmente 
di Iegee sull'aborto — h-i af
fermato l'assessore Grossi — 
questi consultori sono un 
esempio di interventi conerò 
ti per affrontare a mente il 
problema di una maternità 
responsabile *. 

Il centro sperimentale ha 
svolto un'opera particola r 
mente proficua anche nel 
campo della prevenzione de: 
tumori, facendo aumentare il 
numero delle donne che effet
tuano regolarmente esami ci-

tolozici A questo proposito 
l'ufficiale :-anitario de! comu
ne di Perugia ha rilevato co
me « i consultori estendono, 
all 'interno dei servizio che gli 
è proprio. la possiblità di In 
te r . cn l : p.u amommente per 
ciò che ri TU arda l'educi/ic-
r.e sanitaria ». 

Gli c p e n t o r : dei nuovi cen
tri f requenteremo 4 semina
ri (il primo è previsto p*-r il 
29 e-ennao prossimo» m cui 
verranno dibattuti i temi che 
riguardano il servizio per una 
ulteriore qjal.ficazione del 
per.-onale. I] Comune di Perù 
già intende promuovere, con 
le a^scctazioni femminili, di
battiti e incontri allo scopo 
d: sensibilizzare l'opm one 
pubblica sui problemi de'lo 
miternitA e de! controllo del
le nascite, promuovendo altre
sì la più ampia pubblicizza
zione di un servizio sociale, 
quale appunto t «consultori 
per una procreaz one respon
sabile », volto alla tutela dei 
cittadini. 

g. r. 

GUBBIO. 20 
Un altro .vjecesso di note 

vole portata politici va ad 
aggiungersi ai molteplici già 
raggiunti dal Part i to < ornu-
msta e dalia sinistra nel suo 
complesso a Gubbio. Il meto
do del d.battito e del confron
to promasso e voluto soprat
tu t to dai comunisti, ha fatto 
si che i parti t i democratici 
cusjub.ni da tempo si r.trov.-
no uniti sulle grandi scelte 
che qualificano i'amministra-
zione comunale. 

Ultimo at to in ordine di 
t^mpo e stato l'accordo rag
giunto da PCI, PSI e DC in 
seno al consigl.o comunale i j 
una proposta di Ugge al co.v 
SIKIIO reg.onale p--'r lo ^c.o 
giimento dei consorzi d. bo 
nttica montana, la IUI s:e.-.i 
ra è stata demandala a una 
commissione coii--.iii.tre coin 
posta da cons.glien dei tre 
gruppi e prc-s.eduta dal s.n-
daco. La proposta di legge si 
prefigge da una parte l'ob.et-
tivo di superare la tendenza 
alla proliferazione dei vari 
ciV.i che operano n^ì settore 
dell'agricoltura e dei serv.z. 
ad essa collegati e dall 'altra 
di ricondurre a una v.s..one 
organica la materia agraria e 
la politica montan i , dema"-
dando totalmente tali settori 
alla Rezione, agli enti loc.tli. 
ma soprattutto alle Comun.ta 
montane. Ciò in ottemperan
za alla leg?e 324 che promuo
ve. con l'applica 7io,^ d^eli 
articoli 44 e 129 della Costitu
zione la valorizzazione delle 
zone montane, prevedendo la 
partecipazione delle popola 
zon i attraverso le Comunità 
montane, la p r ed i spos tone e 
l 'attuaz.one di programmi di 
sviluppo e del piani territoria
li. ai fini di uns politica ge
nerale di riequilibrio del pro
gramma eronom'eo e del pia
ni ree onal!. Pertanto, i con
sorzi d: bonifica mont ina co-
ftttutt!';! :n anplirazione delln 
legge 991 tra proprietari in

teressati per la u s t i o n e rie: 
j ben: s lvopastorali. conside

ra to che non hanno svolto 
I correttamente ;! ruolo promo

zionale e di sviluppo del ter
ritorio di competrn/-i. ma che 
sono stati strumervt an^rta-

j mente privat'-tici «* rhi ' is! al-
| 1 apporto e allt p.irt*v-iprtzio-
; ne degli enti democratiea-

mentt- e'ett; devono essere 
considerati siirxrat: e inutili 
per cui si r^nde n^ce«sar:o 
lo scioe'.imento 

La proposta di 1ei_'?e ricono
sca altresì !a ner^-.-ita del
l'uni :z/o del patr.mnn.o uma
no. tecnico e culturale del 
con-or7 :o rome s':n;yirto tec
nico della fonnni tà montanti. 

Elio Fiorucci 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
t TURRENO: C.r.cmj e va.-ietà 

<VM 1B) 
LILLI: Lo i n^ro 
PAVONE: Il psdrore * rop«r«i» 

(VM 14) 
MIGNON: Emanuele nera 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: Il fiore dell* 

I m.,;e e una notte (VM 18) 
LUX: I bianchi ca.sili d'amasio 

FOLIGNO 
ASTRA: L'abito da iposa macch at« 

di rosso 
VITTORIA: Riposo 

TERNI 
LUX: Il raso Raul 
PIEMONTE: Via col p.cmbo 
VERDI: I baroni 
MODERNISSIMO: Assassinio sul-

l'Eiger 
FIAMMA: L'uomo che si.dò l'or-

gan nailone 
POLITEAMA: I Ire giorni del con

dor 
PRIMAVERA: Accattone 

SPOLETO 
MODERNO: 007 «I vtv» Mia ém 

l volt* 
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